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Alle 18 l'appuntamento popolare indetto da SUNIA e Unione borgate 

Corteo dal Colosseo per 
casa equo fitto e servizi 

La manifestazione si conclude a SS. Apostoli con un comizio di Petroselli, Severi, Cabras, Tozzetti, 
Natalini e Carpineto — Invito della Federazione CGIL - CISL - UIL alla partecipazione di massa 

Accogliendo l'appello del SUNIA e dell'Untone borgate 
migliaia di lavoratori e di cittadini sfileranno oggi pomeriggio 
dal Colosseo (l'appuntamento è alle 18) a piazza SS. Apostoli 
per chiedere il varo immediato di un programma di edilizia 
abitativa economica, uno strumento legislativo sull'equo fitto 
e un piano di servizi sociali in grado di sanare le drammatiche 
carenze della città. A piazza 
S.S. Apostoli la manifestazio
ne sarà conclusa da un comi
zio nel corso del quale pren
deranno la parola il compa
gno Luigi Petroselli. della di
rezione del PCI e segretario 
della federazione, Pierluigi 
Severi, segretario della fe
derazione del PSI, l'on. Pao
lo Cabras, capogruppo capito
lino della DC, Aldo Tozzetti, 
segretario nazionale del SU
NIA. Rodoflo Carpaneto, della 
presidenza del sindacato, Giu
liano Natalini, segretario del
l'Unione borgate. 

Decine di adesioni sono per
venute da organizzazioni so
ciali, culturali, politiche. Tra 
le prime è giunta quella del
la Federazione del nostro par
tito, che ha anche affìsso un 
manifesto per invitare i lavo
ratori e i democratici a pren

di Comune 

PCI 
interviene 

di nuovo 

per gli 

asili-nido 
Il problema degli asili 

nido nella nostra città è 
stato posto all'attenzione 
del consiglio comunale da 
una nuova iniziativa del 
gruppo comunista. Si trat
ta di un'interrogazione ur
gentissima (firmata dalle 
compagne D'Arcangeli e 
Pasquali e dal compagno 
Salzano) e di una mozio
ne, presentata dalle com
pagne Pasquali e D'Arcan
geli. 

Nell'interrogazione i rap
presentanti del PCI han
no rilevato che per i tren
ta asili nido che dovreb
bero entrare in funzione a 
giugno non è stato neppu
re pubblicato il bando per 
l'assunzione del personale. 
Né è stato emanato il re
golamento di gestione. Per 
la realizzazione per gli al
tri 76, di cui si prevede 
la costruzione si verificano 
gravi ritardi a causa della 
lentezza delle procedure 
d'esprorio delle aree. 

Il sindaco è stato quindi 
invitato a fornire precise 
notizie sia sullo stato delle 
procedure di esproprio, sia 
sulla entrata in funzione 
dei primi trenta asili. Al
tro problema sul quale il 
Campidoglio deve rispon
dere è la ristrutturazione 
degli asili nel centro sto
rico anch'essa bloccata. In 
particolare il PCI ha chie
sto quali misure il sindaco 
intende adottare per la 
convocazione della com
missione speciale degli asi
li nido. 

La mozione del PCI impe
gna la giunta a predispor
re una apposita delibera
zione, che integri la pre
cedente, onde rendere ia 
commissione speciale asili 
nido Io strumento demo
cratico effettivo del Comu
ne, non solo per la pro
grammazione e la realiz
zazione, ma anche par la 
gestione, intesa come ne
cessario coordinamento a 
livello cittadino di un ser
vizio affidato interamente. 
secondo la legge regionale 
e la riforma del decentra
mento alle circoscrizioni. 
In tale deliberazione, chie
de il PCI, vanno specifica
te sia la presenza obbli
gatoria delle rappre.centan-
ze circoscrizionali, sia la 
presidenza alternata dei 
diversi assessori a ciò de
legati dal sindaco a secon
da che ci si riferisca a pro
blemi di programmazione 
edilizia o di gestione. 

La mozione sottolinea 
peraltro l'importanza cre
scente dei servizi sociali 
collegati ad un armonico 
rapporto famiglia-società 
«che vuol dire in partico 
lare assicurazione piena 
dei diritti dell'infanzia, de
gli handicappati, degli an
ziani e delle donne». Ap
pare quindi necessario che 
per tali servizi sia assi cu 
rata una gestione democra
tica, sociale, con pieno 
controllo popolare, tale che 
superi completamente le 
vecchie concezioni « accen
trate dispendiose e contra
stanti con i diritti della 
famiglia e dell'infanzia». 

Il PCI non ritiene quin 
di ulteriormente dilaziona 
bile una ristrutturazione 
funzionale del Comune in 
modo che corrisponda alle 
esigenze sopra ricordate e 
alla necessità di coordina 
re per ogni servizio socia
le un complesso di compe
tenze oggi frazionate in 
modo anomalo tra varie ri
partizioni. 

dere parte all'iniziativa di lot
ta. Si levi « la voce unitaria 
di Roma — si legge nel ma
nifesto ~ per strappare ri
sultati concreti, nell'imme
diato, per la casa e i servizi». 

Hanno assicurato la loro 
partecipazione -alla manife
stazione la federazione roma
na del PSI, il comitato di 
quartiere S. Giovanni-Tusco-
lano, l'associazione regionale 
delle cooperative di abitazio
ne. l'UDI provinciale. l'UPRA. 
TARCI. l'UISP. il consiglio di 
fabbrica della FATME. il con
siglio della VI circoscrizione, 
i gruppi consiliari democrati
ci, alcuni aggiunti del sinda
co, l'associazione italiana ca
sa. la cooperativa Roma-est. 
la sezione sindacale unitaria 
dell'ISTAT, il comitato di 
quartiere Alessandrino-Quar-
ticciolo. il consiglio di fab
brica SIT-Siemens, la cellula 
RAI del PCI. la cellula tassi
sti del nostro partito, il co
mitato di borgata Castel di 
Leva, il consiglio di fabbri
ca del CNEN-Osteria del Cu
rato, la X circoscrizione, la 
cooperativa « La Proletaria ». 
il circolo Diego Angeli e nu
merosi altri organismi. 

La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Roma ha 
dal canto suo espresso pieno 
consenso ai contenuti e agli 
obiettivi della manifestazio
ne odierna, invitando i lavo
ratori a una partecipazione 
di massa. 

«L'iniziativa del SUNIA e 
dell'Unione borgate — ha af
fermato in un suo documento 
la Federazione unitaria — è 
un momento importante del
l'iniziativa complessiva che 
si sta dispiegando a Roma, e 
che impegna un vasto e arti
colato schieramento di forze 
sociali e politiche democrati
che. per avviare a soluzione 
i drammatici problemi della 
casa, dei fitti, dei servizi so
ciali. impegnando governo. 
comune, regione ». 

La soluzione della verten
za-casa passa naturalmente 
anche attraverso la sconfitta 
di alcune manovre preoccu
panti segnalate di recente 
dall'associazione nazionale de
gli Istituti autonomi per le ca
se popolari (ANIACAP) e del
l'associazione laziale delle coo
perative di abitazione. 

Sembra cioè che alcune 
pseudo-cooperative abbiano in
trapreso iniziative dell'acqui
sto di aree che rientrano nei 
piani di zona 167. soggette 
pertanto, secondo le norme 
della legge sulla casa (la 865) 
ad esproprio obbligatorio da 
parte dell'amministrazione co
munale. 

Il ripetersi di queste opera
zioni di acquisto — se ne è 
già parlato per le aree del 
piano di zona Laurentino e 
per i terreni un tempo di pro
prietà dell'Incis nei piani di 
zona di Castel Giubileo e Val-
melaina. destinati a passare 
all'IACP — condurrebbe evi
dentemente a un mercato pri
vato delle stesse aree pubbli
che. con comprensibile danno 
per i progetti di sviluppo della 
edilizia popolare, ra l'altro — 
tenuto conto della cifra (14 
miliardi) che una di queste 
cooperative posticce sarebbe 
disposta a sborsare per gli ex 
terreni Incis — il costo per 
vano, relativo alla sola area. 
si aggirerebbe attorno alle 

I fiOO-700 mila lire: molto di più 
I ingomma, di quanto si spende-
[ rebbe attraverso Fapplicazio-
l ne della lecce di esproprio. 
; 1/ ANIACAP in un suo co

municato ha oltretutto sotto
lineato che la « preferenza > 
nella concessione delle aree 
prevista dalla legge «non si 
riferisce alla possibilità dì 
utilizzare in proprio specifi
che aree da parte dei rispet
tivi proprietari (che è eviden
temente l'obiettivo che si pre
figgono con i loro massicci 
acquisti le pseudo-cooperative. 
n.d.r.) come prevedeva il sop
presso articolo 16 della lecce 
167. ma piuttosto ad una prio
rità nella concessione in pro
prietà. con i vincoli previsti 
dalla lecce ».rìr>ènei limiti del
la quo»a d'I 20 per cento di 
*ree eh" — secondo la legge 
B&5 — possono essere conces
so con diritto di proprietà (il 
restante 80 per cento è inve
ce assegnato dal Comune con 
dirifo di superficie). 

T/associazione ragionale del
le cooperative d'abitazione ha 
dal canto suo richiesto che il 
Convno a«seecni unren'emente 
1*» aree sulle onali l'IACP e le 
c-onnnrativ» m'everranno in 
co2uito. fomnndf» inoltre ai 
d'i" <>ptj tutti eli • strumenti 
necessari per avviare la pro-
f^pzìon? anrh" unitaria, da-
tli interventi. E' urgente in
fine, m a temn^tiva verifica. 
da parte capitolina, delle as
segnazioni effettuate a suo 
temno attraverso l'ex artico
lo 16 della 167. . 

Domani (ore 9,30) nella facoltà di lettere 

Docenti e studenti 

dell'Ateneo discutono 

il tema del divorzio 
Prenderanno parte al dibattito Lucio 
Lombardo Radice, l'abate Franzoni e 
un esponente dei cattolici democratici 

La battaglia del refe
rendum. le ragioni per vo
tare NO, 1* impegno delle 
forze di progresso per re
spingere le manovre rea
zionarie e affermare un 
diritto di libertà quale è il 
divorzio: sono questi i te
mi dell'assemblea-dibattito 
indetta per domani alle 
9.45 presso la facoltà di 
lettere dell' Università da 
docenti e studenti demo
cratici. All'incontro parte
ciperanno l'abate Giovanni 
Franzoni. della comunità 
di S. Paolo, il compagno 
Lucio Lombardo - Radice. 
del C.C. del nostro partito 
e un esponente del Gruppo 
collegamento cattolici de
mocratici. 

L'assemblea costituirà un 
importante momento di di

scussione — all'interno del
l'ateneo — sulle questioni 
aperte dai tentativi oltran
zisti di utilizzare il refe
rendum sul divorzio per 
spostare in senso antide
mocratico e antipopolare la 
situazione del Paese. 

La presenza all' incentro 
di noti esponenti cattolici 
impegnati — al fianco del
le forze laiche e antifasci
ste — nella lotta per re
spingere , la proposta di 
abrograzione avanzata dal
le forze conservatrici del
la de e dai fascisti, indica 
del resto una prospettiva 
unitaria da cui può scatu
rire non solo la vittoria 
nel referendum, ma anche 
l'avanzamento del nostro 
Paese sulla via del pro
gresso e del rinnovamen
to democratico. 

La polizia estende le indagini dopo l'allucinante avventura di Anna Saia 

Il picchiatore fascista 
ha aggredito altre donne? 

Giorgio Farina e il suo complice, Francesco Rotondi, sarebbero siali prolagonisfi di altri episodi simili - Una donna li ha riconosciuti come 
i suoi aggressori e ora presenterà una denuncia • Arrestato un altro estremista di destra responsabile di tentato omicidio e traffico di armi 

una, tenta alla spa l ic rv^T^-^** s s^, 
fa lasciarla dopo una discussici ,w 

tÌ79t 

dopo un .intervento chirurgico 
servito ad estrarre il proietti
le, ci si è resi conto che non 
erano rimasti lesi organi vita
li, ed è stata-sciolta la riserva 
sulla prognosi. 

Giorgio Farina è stato accom
pagnato al commissariato di 
Primavalle. ed è stato inter
rogato per ricostruire il dram

matico tentativo di suicidio. 
Dopo l'operazione anche la ra

gazza è-s ta ta interrogata da 
un sottufficiale .del commissa
riato Primavalle ed ha dichia
rato di aver tentato di uccider
si. ma non ha saputo fornire 
agli agenti una spiegazione con
vincente sul come sia venuta 
in possésso della pistola. 

*o 
» « 

Giorgio Farina (a sinistra), noto picchiatore missino della Balduina, e Francesco Rotundi, 
arrestati per l'aggressione dell'attrice Anna Saia. Il nostro giornale (foto sotto) all'indomani 
del tentato suicidio di Rosa Piovano, fidanzata del Farina, aveva avanzato interrogativi sulla 
provenienza dell'arma da cui era partito il colpo: in casa dello squadrista è stato rinvenuto 
un vero e proprio arsenale 

Non erano alla loro prima 
« impresa » i due teppisti che 
la settimana scorsa hanno ag
gredito l'attrice Anna Saia, fi
danzata di Lelio Luttazi, ten
tando di violentarla sotto la mi
naccia di una pistola puntata. 
Francesco Rotundi, 22 anni, stu
dente del quinto anno di ragio
neria. abitante in largo di Vil
la Bianca 9, e Giorgio Farina, 
21 anni, abitante in via Guido 
Alfani 5, pregiudicato per rea
ti contro il patrimonio (furti) 
nonché noto picchiatore missino 
della Balduina, sarebbero stati 
protagonisti di altri episodi si
mili. 

Una donna — sulla sua iden
tità gli inquirenti mantengono 
per ora un assoluto riserbo — 
ha telefonato ieri alla squadra 
mobile riferendo di aver rico
nosciuto i due giovani dalle lo
to apparse sui giornali: «sono 
loro, non c'è dubbio — questo, 
in sostanza, il racconto fatto 
alla polizia — li ho riconosciu
ti subito... mi hanno aggredita 
tempo fa, dopo avermi minac
ciata con le pistole... ». Adesso 
la donna presenterà al più pre
sto una regolare denuncia con
tro il Farina e il suo complice. 

E' molto probabile, quindi, che 
il « dossier » delle accuse sui 
due teppisti è destinato ad al
lungarsi. La polizia già sta rie-
riesaminando alcuni precedenti 
casi di violenza carnale avve
nuti, negli ultimi tempi, nella 
zona di Ponte Milvio, Prima-
porta e Grottarossa, la stessa 
in cui è avvenuta l'aggressione 
all'attrice. Gli investigatori 
stanno controllando alcune se
gnalazioni ed accertamenti so
no ancora in corso. 

L'aggressione di cui è rima
sta vittima Anna Saia è avve
nuta nella notte di sabato 23 
marzo. L'attrice stava ritornan
do a casa, in via Monte Fala
sco. una stradina isolata nei 
pressi di Primaporta, dove abita 
insieme a Lelio Lultazzi, quan
do si è accorta di essere se
guita da una « 500 » con due in
dividui a bordo. Giunta vicino 
alla sua abitazione, Anna Saia 
ha udito alcuni colpi di pistola 

REFERENDUM: votato all'unanimità un ordine del giorno 

Consiglio generale CGIL per il «NO» 
« I militanti della nostra organizzazione considerano il divorzio un diritto civile inalienabile » — Impegno a garan
tire un dibattito di massa fondato sulla tolleranza e sul rispetto delle idee altrui «respingendo ogni spirito di crociata» 

Convegno CISL 
sulla pubblica 

amministrazione 
La riforma democratica 

dela pubblica amministrazio
ne, basata sulla partecipazio
ne organizzata di tutti i la
voratori e su un impiego ef
ficiente delle risorse nell'inte
resse di tutti i cittadini: que
sto è stato il tema al centro 
del convegno sulla pubblica 
amministrazione indetto dal
la unione sindacale provin
ciale (CISL). 

Il dibattito è stato aperto 
dal segretario delllJSP roma
na Cataldo Di Napoli che ha 
presentato le tre relazioni 
tenute dai professori Visco, 
Rossi e Giuseppe Bianchi. 

Gli elementi che hanno ca
ratterizzato le relazioni sono 
stati la necessità di una mi
gliore utilizzazione della spe
sa pubblica attraverso l'indi
viduazione degli obiettvi prio
ritari e la eliminazione degli 
enti inutili, o la ricerca di 
un nuovo ruolo del dipen
dente pubblico 

E' stata anche sottolineata 
la necessità di un mutamen
to delle leggi e dei regola
menti interni che mentre 
rendono mobili e non più 
sclerotiche le mansioni dei 
lavoratori, li proteggano dal 
potere personale ed autorita
rio dei superburocrati. 

Assemblea 
dei cittadini 
di Portuense 

Villini 
Xei giorni scorsi si è tenuta 

nel cinema Leblon (vìa Bom-
belli) un'assemblea popolar; dì 
cittadini .del quartiere Portuen
se Villini. Nella riunione, indet
ta dal « consiglio di quartiere ». 
è stato discusso il problema del
l'area dell'ex Forte Portuense e 
della sua utilizzazione per i ser
vizi sociali. 

Al termine dell'assemblea è 
stato votato un ordine del gior
no in cui viene approvato l'ope
rato del consiglio di quartiere 
e in cui vengono impegnati i 
partiti democratici e la XV cir
coscrizione ad agire con imme
diatezza presso gli organi comu
nali per l'acquisizione al Comu
ne dell'arca dell'ex Forte Por
tuense. per adibirla interamente 
al servizio della cittadinanza. 
come già deliberato dallo stesso 
consiglio circoscrizionale. 

Nell'ordine del giorno, inoltre. 
sono stati invitati tutti i citta
dini p partecipare alle azioni 
indeiie dal consiglio di quar
tiere. 

Per dire NO all'abrogazione 
della legge sul divorzio, con
tro lo spirito di crociata, per 
l'affermazione di un diritto 
di libertà, per la laicità e so
vranità dello Stato, la Came
ra del Lavoro di Roma ha ap
provato ieri un ordine del 
giorno, nel corso del consiglio 
generale svoltosi nella sala 
del CIVIS, 

II consiglio era stato indet
to « per esaminare lo svilup
po dell'iniziativa articolata 
dopo lo sciopero generale, sui 
problemi sociali, il referen
dum e la preparazione della 
assemblea annuale degli at
tivisti e dei delegati di ba
se ». La relazione è stata svol
ta da Ceremigna a nome del
la segreteria della Camera del 
Lavoro. Ha partecipato Aldo 
Giunti, per la segreteria na
zionale. 

« La campagna elettorale 
per il referendum — dice l'or
dine del giorno — minaccia 
di dividere i lavoratori tra 
di loro, di trasformare una 
libera scelta in una lacera
zione profonda che potrebbe 
indebolire il processo unitario 
e pregiudicare la stessa capa
cità dei lavoratori di difen
dere i loro diritti ». 

«II consiglio generale non 
ritiene che tale questione, per 
la sua natura, debba vinco
lare l'organizzazione camera
le con un richiamo alla disci
plina ma sottolinea il fatto 
che i dirigenti sindacali, i 
quadri e gli attivisti di tutte 
le categorie considerano il di
vorzio un diritto civile ina
lienabile in un paese mo
derno ». 

« I membri del consiglio ca-
rr,r"".l''1 — prosr"T,"% l'orrli"" 
del gio/no — della Camera 
del Lavoro riaffermano il va 
lore dei principi sanciti dalla 
carta dell'unità, che esaltano 
il diritto di partecipazione 
alla vita democratica di ogni 
militante sindacale e, di fron
te alla scelta non voluta del 
referendum sul divorzio, sen
tono il dovere di sviluppare 
una incisiva e ragionata azio
ne per far dire NO all'abro
gazione della legge e per riaf
fermare il valore di un di
ritto civile, la laicità e sovra
nità dello Stato democratico. 
Con questo chiaro obiettivo 
il nostro impegno sarà rivolto 
a garantire un dibattito di 
massa fondato sulla tolleran
za e sul rispetto delle idee 
altrui respingendo decisa
mente ogni spirito di crocia
ta che cerchi di dividere — 
su un diritto di libertà — il 
popolo italiano su una discri
minante anacronistica - tra 
laici e cattolici ». , .. 

« Il consiglio generale — 
conclude l'ordine del giorno 
— rivolge un appello ai la
voratori per respingere ogni 
strumentalizzazione della 
campagna elettorale per dete
riorare 11 quadro politico del 
Paese in direzione conserva
trice e autoritaria ». , 

Nuovo stanziamento del governo per la linea A del metrò 

Per ogni chilometro 12 miliardi 
Il primo troncone dovrebbe essere pronto entro il 1976 — Iniziati soltanto 
ieri i lavori della galleria di accesso alla stazione di piazza di Spagna 

Il governo ha deciso di stan
ziare 46 miliardi, oltre i 59 già 
assegnati, per la realizzazione 
definitiva della linea « A » della 
metropolitana, che andrà da Ci
necittà a piazza Risorgimento. 
Si tratta di una cifra che, ag
giunta ai 62 miliardi stanziati 
dal Comune, fa salire la som
ma complessiva della spesa per 
il metrò a ben 167 miliardi. 
Considerata la lunghezza totale 
di 14 chilometri della linea, ogni 
chilometro verrà a costare cir
ca dodici miliardi. 

L'ulteriore stanziamento go
vernativo verrà cosi suddiviso: 
5 miliardi per il 74, 13 miliar
di per il 1975. 15 per il '76. 5 
per il *77, e 3 miliardi per il 
1978. Fin qui le cifre. Ma il 
vero problema del metrò sono 
i tempi: quando si riuscirà a 
metterlo in funzione? Secondo 
alcuni il primo troncone della 
linea (Cinecittà-Termini) do
vrebbe essere pronto per il 
1976. 

Per quanto riguarda i lavori i 

del secondo troncone, siamo an
cora in altomare. C'è chi dice 
che la seconda galleria, situata 
tra il Flaminio e piazza dei Cin
quecento, dovrebbe essere ter
minata per la fine di maggio. 
Lungaggini burocratiche, tardi
vi interventi del Comune, osti
nati interessi, pesano gravemen
te sulla e rapidità > della co
struzione. 

Soltanto lunedi, infine, sono 
iniziati i lavori della galleria 
di accesso alla stazione di piaz
za di Spagna, dopo un decreto 
prefettizio che ha decretato 
l'occupazione di alcuni locali 
per l'apertura del cantiere. La 
vertenza durava da circa cin
que mesi. 

Va. infine, segnalato che la 
giunta regionale ha approvato il 
progetto di massima del prolun
gamento della • metropolitana 
« linea B > (Termini-Piazza Bo-
Iogna-Valmclaina) inserendo nel 
progetto esecutivo un piano or
ganico di parcheggi 

(in breve 
~ ) 

COOPERATIVE AGRICOLE — 
Oggi, alle ore 9. presso la Casa 
della cultura (largo Arcnula, 26) 
inizicranno i lavori dell'assemblea 
regionale delle Cooperative agrìcole 
laziali. La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Nando Agostinelli; 
concluderà Amleto Anncsi. Presiede 
Carlo Manni. 

SCIENZE POLITICHE — Oggi. 
alle ore 10, nell'aula XIII della 
facoltà di Scienze politiche — or
ganizzata dalla cellula del PCI — 
si terrà una conferenza-dibattito sul 
tema « Togliatti e la svolta di Sa
lerno ». Parteciperà Luciano Gruppi, 
del Comitato centrate del PCI. 

MOSTRA DI MATEMATICA — 
Nella scuola media Tasso « via j 
Lucania, 6) si apre oggi, alle ore j 
16, una « esposizione di materna-
fica » dovuta all'iniziativa della ! 
prof-ssa Emma Castclnuovo. I ra- i 
gazzi dei corsi A e B esporranno ai | 
visitatori problemi di matematica , 

teorica ed applicata. La mostra ri
marrà aperta fino al 4 aprile. 

ITALIA-URSS — Oggi, alle ore 
18,30, si terrà nei locali della 
libreria di Italia-URSS (piazza della 
Repubblica, 47) un dibattito sul 
tema « Sviluppo e innovazioni nella 
scuola sovietica ». Parteciperanno 
don Bruno Bellcrate, Angelo Broc
coli, Ambrogio Donini, Giovanni 
Gozzcr. Lucio Lombardo Radice, 
Marino Raicich e Gabriele fian
cherò. 

TRAFFICO — La ripartizione 
comunale del traliico comunica che 
al km. 13 delta Cristoforo Colombo 
sono stati adottati i seguenti prov
vedimenti: chiusura al traffico della 
carreggiata in uscita da Roma; li
mite di velocità a 50 km. orari nei 
t rat li interessati dalle deviazioni. 

STAMPE FRANCESI — Sabato 
6 aprile, alle ore 1 1 , a Palazzo 
Braschi si inaugurerà una mostra 
di stampe francesi del XIX secolo. 

CAMPIDOGLIO 

Ancora 
assunzioni 
clientelar! 

Nonostante gli impegni più 
volte assunti sia nell'aula con
siliare che nelle commissioni. 
continua in Campidoglio il mal
costume delle assunzioni e per 
chiamata diretta ». cioè senza 
alcun criterio oggettivo o con
corso. L'ultima notizia che si 
ha in proposito riguarda l'uf
ficio d'igiene. 

Da un'interrogazione dei com
pagni Bencini e Javicoli si è 
appreso che la Giunta, con una 
deliberazione adottata d'urgen
za, scavalcando cosi il Consi
glio comunale ed assumendone 
i poteri, ha deciso l'assunzio
ne per e chiamata difetta > di 
un folto gruppo di personale 
medico e paramedico in dero
ga a precedenti deliberazioni 
del Consiglio comunale. Si trat
ta — affermano i due consi
glieri del PCI — di un metodo 
inaccettabile, clientelare, anti
democratico. 

LATINA 

Protestano 
i netturbini 
del comune 

Gli addetti alla nettezza ur
bana delia città di Latina, scen
dono in lotta da oggi per 48 
ore. Lo sciopero è stato indet
to per riorganizzare, in manie
ra organica ed igienica, il ser
vizio della raccolta dei rifiuti. 
impostato ancora sul vecchio 
sistema del giro porta per porta 
da parte del netturbino. 

n Comune, già da tempo, ave
va preso in esame la questio
ne. senza però giungere ad 
una soluzione del problema, che 
eliminasse i disagi ed i peri
coli per la salute dei lavora
tori. derivati dal modo in cui 
si svolge il servizio in questo 
momento. 

Da qui la protesta dei net
turbini, che, con l'astensione 
di domani e dopodomani, vo
gliono sottolineare l'urgenza del 
problema e giungere cosi alla 
soluzione prospettata nella piat
taforma del sindacato unitario. 

CORI 

Manifestazione 
contro 

il carovita 
Una forte manifestazione, in

detta dalla Conferesercenti. per 
protestare contro il carovita, si 
è svolta domenica a Cori. Il 
continuo aumento dei prezzi, 
infatti, costringe le famìglie dei 
lavoratori a fare e salti mor
tali ». per riuscire a quadrare 
il bilancio dei conti di fine mese. 

Xel corso di un comizio ha 
preso la parola il compagno 
scn. Mammucari. il quale ha 
sottolineato la necessità di im
porre una nuova politica eco
nomica. ribaltando l'attuale ten
denza allo spreco delle risorse 
e l'aumento vertiginoso del co
sto della vita che colpisce i 
piccoli commercianti ed i lavo
ratori a basso reddito. Svilup
pare l'associazionismo ed ap
plicare prezzi politici ai gene
ri di prima necessità — ha 
detto Mammucari — sono gli 
obiettivi di lotta primari per i 
lavoratori ed i piccoli com
mercianti. 

TORPIGNATTARA 

Giovane ferito 
al petto da 

una revolverata 
Un giovane di 26 anni è ri

masto, ieri sera, gravemente 
ferito da un colpo di pistola 
a Torpignattara, in circostan
ze tuttora oscure. Gilberto 
Frasconi, abitante in via Ren
zo d'Arceri, è ora ricoverato 
con prognosi riservata allo 
ospedale S. Giovanni, dove è 
stato sottoposto a un lungo 
intervento chirurgico all'emi-
torace sinistro. 

Il Frasconi è stato soccorso 
da un'automobilista di pas
saggio. Fabio Di Meo. che lo 
ha scorto sulla via Casilina 
sorretta da un amico. Erne
sto Plsaniello. di 34 anni. 

Il Pisaniello ha raccontato 
agli inquirenti che mentre 
passeggiava con l'amico in 
via Pavoni, a Torpignattara, 
verso le 22, da una macchina 
in corsa alcuni sconosciuti 
avrebbero esploso un colpo di 
pistola, che ha raggiunto il 
Frasconi al petto, ferendolo 

esplosi contro la sua « 500 »: un 
proiettile ha colpito la vettura, 
mentre l'auto i.un i due scono
sciuti a bordo le tagliava la 
strada costringendola a fer
marsi. 

A questo punto è iniziata una 
scena allucinante. I due — poi 
identificati per Francesco Ro
tundi e Giorgio Farina — han
no sparato ancora alcuni col
pi di rivoltella, poi hanno se
questrato l'attrice sulla loro 
auto, minacciandola di morte. 
Giunti sulla Tiberina, i teppi
sti hanno tentato di violentare 
la donna: solo dopo alcune ore 
Anna Saia li ha convinti a la
sciarla libera. 

Dopo la denuncia dell'attrice 
la polizia ha cominciato a sor
vegliare la villa dove abitano 
Lutlazzi e la sua fidanzata. Ed 
è stato così che, venerdì sera, 
Farina e il .«no romplice — 
giunti a bordo di una « A-112 » 
(di proprietà del Rotundi) — 
sono stati bloccati ed arrestati. 
Sull'auto, gli agenti hanno tro
vato quattro pistole (una l'ave
va in tasca il Farina): altre 
cinque rivoltelle e moltissimi 
proiettili — un vero arsenale — 
sono state trovate nell'abitazio
ne di Francesco Rotundi. 

Mentre quest'ultimo è incen
surato. Giorgio Farina ha già 
un fascicolo piuttosto nutrito 
negli archivi della squadra mo
bile e dell'ufficio politico della 
questura. Pregiudicato per al
cuni furti, il Farina è un noto 
picchiatore fascista della sezio
ne del MSI di viale delle Me
daglie d'Oio, protagonista di 
numerose aggressioni e pestag
gi davanti alle scuole, special
mente al « Dante ». il liceo di 
via Ennio Quirino Visconti. Sul 
suo conto c'è anche una denun
cia (giugno del '71) per aver 
minacciato con una pistola un 
giovane dentro un bar di Monte 
Mario. Insomma, un tipo dalla 
« pistola facile ». 

Ed è per questo che la poli
zia sta svolgendo nuovi accer
tamenti su un altro episodio che 
ha visto come protagonista l'at
tivista missino. L'episodio risa
le a tre giorni prima della tur
pe aggressione alla fidanzata di 
Lelio Luttazzi: il Farina accom
pagnò all'ospedale la sua ra
gazza, Rosa Piovano, 21 anni. 
ferita da un colpo di pistola 
allo stomaco. La giovane rac
contò di aver tentato di ucci
dersi dopo una lite col fidan
zato: la pistola — riferi la Pio
vano — l'aveva presa da un eas
settino sull'auto di Giorgio Fa
rina. 

* # * 
Un nitro personaggio noto per 

i suoi legami con gli ambienti 
dell'estrema destra è stato ar
restato ieri, dopo quasi due an
ni di latitanza. Si tratta di 
Pasquale De Pictto, 37 anni. 
detto il t boss dei mitra in af
fitto .>. E' finito in carcere per 
una sfilza di reati: tentato omi
cidio, lesioni, detenzione e con
trabbando di armi da guerra. 
estorsione e ricatto. 

Il primo episodio di violenza. 
conclusosi con una sparatoria. 
risale all'agosto del '71. quan
do De Pictto sparò due colpi 
di pistola contro Marcello Gian-
farani. ferendolo alle gambe. 

Pochi giorni Hnno furono rin
venuti due arrenali di armi e 
munizioni in via dei Serpenti 
19 e in via Kossuth. Il De Pici 
to. dopo il suo arresto, dichiarò 
di non avere nulla a che fare 
con le armi: ammise, tuttavia. 
che le munizioni ritrovate in 
via Kossuth erano di sua pro
prietà e si giustificò dicendo 
di essere un appassionato di ti
ro a segno. 

Rimesso in libertà provviso
ria. il De Pictto. nell'ottobre "72. 
sparò contro Flaviano Lclli. fe
rendolo alle gambe. Xel marzo 
dell'anno scorso, infine, il fa
scista. che doveva saldare un 
debito con due commercianti di 
mobili, simulò un agguato con 
la complicità di altre due per
sone che spararono contro i mo
bilieri. da una macchina in 
corsa. 

1 « curriculum » 
di uno squadrista 

Pregiudicalo per « reati con
tro ti patrimonio» (cioc fur
ti), picchiatore affermato tra 
gli squadristi di estrema de
stra, la pistola sempre a por
tata di mano, aggressore di 
donne. Ecco il nutrito «cur
riculum » di Giorgio Farina. 
il missino della Balduina che 
ha tentato di violentare l'at
trice Anna Saia. Non c'è male 
per l'attivista di un partito 
che ama definirsi a d'ordine 9 
e che di continuo se la pren
de con la delinquenza per in
vocare la mano forte e la pe
na di morte. 

Il Farina magari è uno di 
quelli che andava imbrattan
do i muri della città con scrit
te contro il « malcostume e la 
immoralità dilaganti ». E* fini
to in galera con quel Pasqua
le De Pietto, « camerata » fin
che lui, trafficante d'armi e 
pistolero. Squadrismo e delin
quenza si accoppiano così nel 
partito di Almirante alla pro
paganda perbenista, un para
vento ipocrita per nascondere 
la vera natura (reazionaria e 
violenta) del fascismo. 

Mostra 
Si aprirà domani, all'Hotel 

Parco dei Principi, la mostra « Il 
colore nel mondo * alla qua!» 
partecipano artisti, floricultore uf
fici turistici e case vinicole di tutto 
il mondo. La mostra, a ingresso li
bero, sarà aperta dalle ore 10 alle 
22 nei giorni festivi, e dalle or* 
15 alle 22 nei giorni feriali. L* 
adesioni vanno inviate alla segre
teria della mostra, in piazza D'Ars-
coeli 12, tei. 67.93.572. 


